COMPRAVENDITA DI UNA  CASA : SEMPLICI  REGOLE PER ESSERE TUTELATI E SICURI

Le informazioni che vengono descritte di seguito sono rivolte a tutti coloro che vogliono comprare o vendere una casa e vogliono farlo in maniera trasparente ed onesta.

Purtroppo il mercato immobiliare non brilla di chiarezza e l’informazione non corretta permette il proliferare di situazioni “ torbide “ , dove, il più delle volte il consumatore si trova confuso e non riesce a raggiungere il suo obbiettivo con la necessaria tranquillità.

La diffidenza dei consumatori  nei confronti delle figure professionali degli agenti immobiliari non fa altro che creare confusione ed incertezze, proprio quando si è decisi di fare uno dei più importanti passi della vita  di ognuno : pensare alla propria casa!!

Arriva ora un vero e proprio vademecum con il chiaro intento di mettere in guardia i consumatori dai falsi agenti immobiliari. La novità è che a redigerlo è stata la Fiaip, la Federazione Italiana Agenti Immobiliari Professionali che rappresenta circa 11mila agenti in tutta Italia.   
Sono pochi gli aspetti che ogni acquirente di un immobile deve osservare durante le trattative:
- innanzi tutto verificare l’abilitazione professionale dell’agente immobiliare facendosi mostrare il tesserino della CCIA; infatti per svolgere questa professione ci si deve iscrivere a un apposito Ruolo tenuto presso le Camere di Commercio, iscrizione che avviene, sia per chi svolge l’attività privata che per una società, al superamento di un esame. Non solo, l’agente immobiliare deve dotarsi di una polizza assicurativa per responsabilità professionale a beneficio della sua clientela.  Attenzione, dunque, agli abusivi: chi non è iscritto non può svolgere l’attività e in caso di segnalazione rischia di pagare una multa tra i 500 e i 2mila Euro. Pertanto, avvocati, commercialisti e architetti non possono svolgere l’attività di venditore immobiliare a meno che non rinuncino all’iscrizione nel proprio Albo.  Secondo la Federazione degli Agenti Immobiliari, i consumatori devono avere occhi aperti anche sulla modulistica. La Legge, infatti, prevede che l’agente immobiliare utilizzi appositi moduli depositati presso le Camere di Commercio perché proprio queste vigilano sulla correttezza dei moduli usati. Perciò, è molto importante controllare accuratamente che sui documenti di incarico, proposta di acquisto, locazione vi siano gli estremi di deposito oltre ai dati di iscrizione all’Albo dell’agente immobiliare.Più scrupolosa ancora la Fiaip, che ha elaborato i suoi moduli in collaborazione con le principali associazioni di consumatori.  L’intermediario immobiliare deve operare sempre con correttezza, vale a dire con imparzialità ed equidistanza dalle parti. Per questo, il primo compito di ogni agente è di fornire una corretta valutazione di mercato dell’immobile; nel caso poi gli venga affidato l’incarico deve accertarsi in tempo della situazione giuridica, urbanistica e legale dell’immobile e deve poi presentare al possibile cliente tutte le informazioni in suo possesso. Senza per questo tralasciare tutte le informazioni relative ai costi e alle incombenze fiscali e legali che comporta la compravendita.  Per quanto invece riguarda il compenso, non esiste una Legge che stabilisca l’importo della provvigione, che viene perciò decisa liberamente tra cliente e agente; tuttavia, le Camere di Commercio periodicamente redigono degli importi indicativi. Dal 2007 poi la provvigione pagata sarà detraibile dalle imposte fino alla concorrenza di mille euro, mentre tra le misure anti-evasione, è stato di recente imposto di dichiarare il compenso percepito negli atti di vendita con i relativi dati di iscrizione al Ruolo degli agenti immobiliari in modo da evitare che l’attività di intermediazione possa venire esercitata da abusivi.  Insomma, poche regole da seguire, ma efficaci per evitare fregature.

